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Parte I. Oggetto della concessione e disponibilità degli spazi 
 
ART.1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
 
La ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi, ai seŶsi dell’aƌt. 164 del d.lgs. 50/2016, ha per oggetto la gestione integrata 
dei seƌvizi di Đui all’aƌt. ϭϭϳ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, ĐͿ, dͿ, eͿ, fͿ, gͿ del d.lgs. ϮϮ geŶŶaio ϮϬϬϰ, Ŷ. ϰϮ 
nonché dei servizi di cui all’aƌt. ϭϭϳ, Đoŵŵa ϯ, del medesimo d.lgs. presso il Sistema Museale (CAOS 
Centro Arti Opificio Siri, Paleolab e Anfiteatro Romano), ed i servizi integrati di vendita, accoglienza, 
ristorazione, pulizia, vigilanza e biglietteria presso il Sistema Teatrale ;teatƌo ĐoŵuŶale ͞“eƌgio 
“eĐĐi͟ e teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶoͿ ĐoŶ le ŵodalità di Đui agli aƌtiĐoli suĐĐessivi. 
I servizi dovranno essere assicurati per un periodo di 8 anni con decorrenza presunta dal 01.01.2020. 
 
Gli stessi dovranno svolgersi sotto l’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe ĐoŶteŶute Ŷegli aƌtiĐoli Đhe seguoŶo iŶ 
ƌifeƌiŵeŶto ed iŶ fuŶzioŶe delle diveƌse tipologie d’iŶteƌveŶto, teŶeŶdo ĐoŶto di ƋuaŶto pƌevisto iŶ 
materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale utilizzato dal concessionario. 
L’iŵporto presunto a base del contratto è di € 1.766.428,98 oltre IVA ove dovuta. 
 
ART. 2 – DISPONIBILITA’ DEGLI SPAZI 
 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio dispoŶe degli spazi iŶdiĐati Ŷell’allegato ϭ peƌ l’effettuazioŶe dei seƌvizi oggetto 
della presente concessione. 
Il concessionario ha la facoltà di assegnare a terzi, nel rispetto dei principi di parità di trattamento e 
ŶoŶ disĐƌiŵiŶazioŶe e peƌ attività Đoŵpatiďili ĐoŶ l’ideŶtità Đultuƌale degli spazi, l’uso degli spazi del 
CAOS non destinati a sede delle collezioni peƌŵaŶeŶti del Museo d’Aƌte ModeƌŶa e CoŶteŵpoƌaŶea 
͞Aurelio De Felice͟ e del Museo ArcheologiĐo, del teatƌo ĐoŵuŶale ͞“eƌgio “eĐĐi͟ e del teatƌo 
dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo seĐoŶdo le ĐoŶdizioŶi iŶdiĐate Ŷei Đoŵŵi successivi. 
Il CoŵuŶe si ƌiseƌva l’uso degli spazi indicati ai commi precedenti come segue: 

 Teatro Secci per un totale di 50 giorni/anno  
 Teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo peƌ uŶ totale di 10 giorni/anno 

Il Comune si riserva altresì un ulteriore uso del teatro Secci da concedere alle associazioni ed agli 
istituti scolastici per un totale di 60 giorni/anno subordinato al pagamento da parte degli assegnatari 
di uŶa taƌiffa gioƌŶalieƌa di € Ϯ00,00 al Ŷetto dell’IVA da corrispondere al concessionario. 
L’assegŶazioŶe a teƌzi pƌevista dal Đoŵŵa 2 è sottoposta al pagamento di un corrispettivo secondo 
le tariffe che il concessionario stabilirà e che devono essere indicate Ŷell’offeƌta di gara.  
Gli spazi del CAOS destinati ad esposizioni temporanee Đoŵe pƌevisto all’aƌt. ϯ p.to g) del presente 
capitolato, Sala Carroponte e Sala Ronchini, possono essere assegnati a terzi previa autorizzazione 
da parte del Comune.  
Il ĐoŶĐessioŶaƌio ha l’oďďligo, pƌiŵa di assegŶaƌe a teƌzi l’uso degli spazi, di ĐoŵuŶiĐaƌe al CoŵuŶe 
le ƌiĐhieste peƌveŶute peƌ l’eseƌĐizio del diƌitto di prelazione. 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio gaƌaŶtisĐe i seƌvizi ƌelativi al “isteŵa Teatƌale iŶdiĐati Ŷell’aƌt. ϲ aŶĐhe peƌ le 
giornate di uso riservato al Comune e per quelle di uso assegnato a terzi. 
 
Parte II. Servizi del sistema museale oggetto della concessione 
 
ART. 3 – CARATTERISTICHE DEI SERVIZI RELATIVI AL SISTEMA MUSEALE. 
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Di seguito si elencano le prestazioni che dovranno essere rese iŶ ƌelazioŶe ai seƌvizi di Đui all’aƌt. 
117, comma 2, lettera a), c), d), e), f), g) del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 nonché dei servizi di cui 
all’aƌt. ϭϭϳ, Đoŵŵa ϯ, del Đitato d.lgs. relativi al Sistema Museale. 
 
a) Servizi editoriali e di vendita  
 
Il servizio di vendita è svolto presso il CAOS.  
Ai fini della produzione editoriale il Comune mette a disposizione del concessionario senza oneri i 
beni in consegna e le loro immagini. 
Il concessionario si impegna a pubblicare i prodotti editoriali nelle scadenze indicate nel piano 
editoriale, provvedendo alle spese di traduzione per le opere da realizzare anche in lingua inglese. 
Il piaŶo editoƌiale, da pƌeseŶtaƌe Ŷell’offeƌta di gaƌa, deve gaƌaŶtiƌe uŶ’adeguata offeƌta al puďďliĐo 
per la migliore conoscenza e fruizione del patrimonio culturale del Sistema Museale. 
Tutti i prodotti del piano editoriale riportano le seguenti indicazioni: 

 Marchio istituzionale del Comune di Terni 
 Logo del sito museale al quale è riferito il prodotto 

Il concessionario fornisce gratuitamente al Comune almeno n. 50 esemplari di ogni prodotto 
realizzato e contenuto nel piano editoriale. 
Il concessionario garantisce la disponibilità nei punti vendita del Sistema Museale di monografie, 
collane, guide, cataloghi, repertori, periodici, riviste e pubblicazioni didattiche e divulgative per i 
diveƌsi livelli di foƌŵazioŶe sĐolastiĐa, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’iŶfaŶzia. 
Il concessionario si impegna ad offrire al pubblico, sulla base di specifici accordi assunti di volta in 
volta con il Comune, materiale appartenente al Comune o dallo stesso fatto realizzare. 
 

b) Gestione biblioteca museale  
 
Il concessionario gestisce il patrimonio bibliografico museale ed i relativi servizi al pubblico. 
In particolare il concessionario garantisce: 

 Apertura, secondo gli orari del CAOS, e controllo dello spazio destinato a biblioteca 
 Assistenza al pubblico 
 Gestione delle raccolte compresa la catalogazione ISBN delle nuove acquisizioni 

Il Comune attraverso la bct – biblioteca comunale terni fornisce il supporto tecnico nelle attività 
relative alla gestione delle raccolte. 
 

c) Produzione di oggettistica  
 
Ai fini della produzione di oggettistica il Comune mette a disposizione del concessionario senza oneri 
i beni in consegna e le loro immagini. 
Il piano di pƌoduzioŶe, da pƌeseŶtaƌe Ŷell’offeƌta di gaƌa, ğ ĐoŶtƌaddistiŶto da oggetti ƌiĐoŶduĐiďili 
alle opere conservate nelle strutture museali. 
E’ faĐoltà del ĐoŶĐessioŶaƌio iŶĐludeƌe oggetti ispiƌati alle ĐollezioŶi di altƌi ŵusei. 
Ogni oggetto è accompagnato dall’iŶdiĐazioŶe delle speĐifiĐhe dell’opeƌa oƌigiŶale, della sua 
ubicazione nonché della tecnica e del materiale usato per la riproduzione, ove ciò sia reso possibile 
dalle sue dimensioni. 
Ogni oggetto riporta: 

 Marchio istituzionale del Comune di Terni 
 Logo del sito museale al quale è riferito il prodotto 
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Il concessionario garantisce la produzione di una linea specifica di oggetti diretta al pubblico di età 
scolare, ad un prezzo accessibile, in collegamento con le attività didattiche promosse annualmente. 
La vendita di altri oggetti è autorizzata dal Comune al fine di accertarne la conformità alle finalità 
culturali del Sistema Museale. 

 
d) Servizio di accoglienza al pubblico  
 
Il servizio di accoglienza al pubblico consiste nella capacità di rispondere in modo adeguato alle 
richieste dei visitatori del Sistema Museale fornendo notizie generali in merito alle raccolte esposte, 
prestando particolare attenzione alle informazioni sulle iniziative e sulle attività ed essendo di ausilio 
all’utilizzo delle teĐŶologie informatiche e multimediali presenti nelle sale al fine di garantire la 
migliore valorizzazione del patrimonio museale. 
Il servizio relativo alla didattica per il Sistema Museale consiste nella progettazione e realizzazione 
di visite e di percorsi illustrativi definiti per diverse categorie di utenti. 
Il piaŶo di ƌealizzazioŶe delle attività di aĐĐoglieŶza al puďďliĐo, da pƌeseŶtaƌe Ŷell’offeƌta di gaƌa, 
include almeno i seguenti servizi: 

 Creazione di un servizio di reception di prima accoglienza presso il CAOS 
 Gestione e aggiornamento del sito www.caos.museum  
 RealizzazioŶe del piaŶo peƌ l’accoglienza e l’iŶtƌatteŶiŵeŶto peƌ l’iŶfaŶzia 
 Realizzazione del piano per la didattica 

 
e) Attività didattica 
 
Il concessionario collabora con il Comune nella realizzazione delle attività didattiche rivolte alle 
scuole. 
La pƌogettazioŶe e l’oƌgaŶizzazioŶe delle attività didattiĐhe ğ di esĐlusiva ĐoŵpeteŶza del Comune 
che si avvale del concessionario per la realizzazione delle attività. 
Il concessionario garantisce la messa a disposizione del personale adeguatamente formato per la 
realizzazione delle attività didattiche (per un massimo di 500 oƌe/aŶŶoͿ, l’uso degli spazi, Ŷei Ƌuali 
le stesse vengono svolte, ed i materiali di consumo necessari.  
 
f) Servizi di ristorazione  
 
Il servizio di ristorazione è svolto presso il CAOS, nel locale denominato Fat. 
Il servizio è svolto in conformità alle disposizioni igienico-sanitarie vigenti in materia di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e comprende le seguenti attività: 

 Preparazione, somministrazione e vendita al banco e al tavolo di prodotti alimentari e 
bevande 

 Igienizzazione e pulizia dei locali, degli impianti, delle attrezzature e degli arredi 
Il servizio è svolto secondo un concept gestionale coerente con quello del CAOS e idoneo ad 
assicurare un servizio di ristorazione proprio di uno spazio museale ed espositivo vocato, in 
particolare ma non solo, alle espressioni artistiche della contemporaneità, secondo le linee di 
attività e funzionamento che devono essere presentate nella relazione tecnica del concessionario. 
Il concessionario sottopone alla stazione appaltante tutti i progetti di miglioramento e di sviluppo 
del servizio, inclusi quelli relativi all’aƌƌedo, Đhe intervengano nel corso della esecuzione del 
contratto. 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio staďilisĐe l’oƌaƌio del seƌvizio. 
 

http://www.caos.museum/
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g) Organizzazione di mostre, manifestazioni culturali e iniziative promozionali  
 
Il concessionario svolge le attività di progettazione e realizzazione di mostre, manifestazioni culturali 
ed iŶiziative pƌoŵozioŶali Ŷel ƌispetto delle liŶee Đultuƌali iŶdiĐate Ŷell’allegato Ϯ e seĐoŶdo le 
seguenti modalità. 

 Programmazione 
Il concessionario sulla base delle linee culturali e scientifiche individuate dal Comune e 
speĐifiĐate Ŷell’allegato Ϯ pƌedispoŶe uŶ pƌogƌaŵŵa annuale per la partecipazione alla gara 
e, successivamente, programmi di durata annuale da presentare entro e non oltre il 31 
ottoďƌe dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte a Ƌuello di ƌifeƌiŵeŶto. 
Il pƌogƌaŵŵa pƌedisposto dal ĐoŶĐessioŶaƌio ĐoŶtieŶe l’oƌgaŶizzazioŶe di ŵostƌe, 
manifestazioni culturali e iniziative promozionali e di sviluppo. 
Il concessionario indica per ciascuna delle attività il piano economico complessivo nonché 
l’iŵpegŶo al ƌepeƌiŵeŶto di spoŶsoƌ seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϮϬ del d.lgs. Ŷ. 
42/2004. 
Per le mostre il concessionario ha facoltà di istituire un biglietto specifico oppure di 
aumentare il prezzo di quello ordinario. Il prezzo del biglietto è indicato nella 
programmazione annuale. 
Nel piano economico il concessionario riporta gli impegni assunti dagli sponsor per la 
copertura dei costi ovvero in caso di mancato reperimento il concessionario si impegna alla 
Đopeƌtuƌa dell’iŶteƌo Đosto. 
A tal fine al termine di ogni mostra il concessionario fornisce al Comune il rendiconto 
dell’iŶiziativa. 
Resta salva la facoltà del Comune di realizzare, anche al di fuori della progettazione annuale 
definita dal concessionario, mostre, manifestazioni culturali e iniziative promozionali nei 
medesimi siti oggetto della concessione. 
Il concessionario si rende disponibile a collaborare con associazioni ed agenzie culturali del 
territorio che volessero organizzare iniziative culturali negli spazi oggetto della concessione. 

 Progetto da presentare in sede di offerta 
In sede di offerta è presentato un programma dettagliato per il primo anno di attività 
corredato del piano economico relativamente alle mostre, manifestazioni culturali e 
iniziative promozionali indicate nei paragrafi precedenti. 
 

h) Servizio di vigilanza  
 
Il seƌvizio di vigilaŶza Đoŵpoƌta l’apeƌtuƌa e la Đhiusuƌa degli spazi del “isteŵa Museale ĐoŶ 
paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all’iŶseƌiŵeŶto ed al disiŶseƌiŵeŶto del sisteŵa d’allaƌŵe, ove pƌevisto, Ŷel 
rigoroso rispetto degli orari di servizio, la custodia delle sale espositive, il controllo assiduo e diretto 
sulle opere, sui reperti e sui materiali museali e la vigilanza sul comportamento dei visitatori affinché 
sia corretto e tale da evitare pericoli di danneggiamento e di furto. 
Prevede altresì, nel caso sia presente un sistema di telecamere a circuito chiuso, il controllo dei 
monitor. 
Il servizio di vigilanza comporta inoltre un attivo controllo sui visitatori per prevenire e scoraggiare 
eveŶtuali atti vaŶdaliĐi e, Ŷel ĐoŶteŵpo, daƌe diŵostƌazioŶe ĐoŶĐƌeta dell’iŶteƌesse e della 
disponibilità nei confronti degli utenti, tenendo un atteggiamento attento ma discreto ed adeguato 
alle loro esigenze di privacy. 
Il servizio ĐoŵpƌeŶde iŶoltƌe l’uso degli iŵpiaŶti di allaƌŵe ĐoŶ gli iŶteƌveŶti di ĐoŶtƌollo ƌesi 
necessari dalla sua attivazione in qualunque ora del giorno e della notte e di monitoraggio 
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microclimatico collocati, se previsto, nelle sale, nonché la gestione operativa degli adempimenti 
relativi alla sicurezza dei visitatori, ed in particolare: 

 la tenuta del registro dei controlli; 

 il rispetto delle prescrizioni contenute nel certificato di prevenzione incendi e nel piano di 
emergenza in materia di controllo dell’aĐĐesso agli spazi del “isteŵa Museale; 

 la verifica della funzionalità dei presidi di sicurezza antincendio; 

 la verifica della funzionalità dei sistemi di allarme; 

 l’eseĐuzioŶe della foƌŵazioŶe e delle eseƌĐitazioŶi sul piaŶo di eŵeƌgeŶza; 
 la copertura del seƌvizio peƌ l’iŶteƌo peƌiodo di apeƌtuƌa degli spazi del “isteŵa Museale. 
Il personale è tenuto a rispettare scrupolosamente le indicazioni fornite dal Comune in merito ad 
aspetti che riguardano la conservazione delle opere e degli oggetti esposti, in particolare osservando 
le iŶdiĐazioŶi sull’apeƌtuƌa e sulla Đhiusuƌa delle fiŶestƌe, sull’illuŵiŶazioŶe e sulle ĐoŶdizioŶi 
climatiche degli ambienti. 
Il personale è tenuto a segnalare prontamente eventuali malfunzionamenti di strutture espositive 
e/o esplicative, di impianti ed attrezzature. 
Il concessionario è responsabile della gestione della sicurezza negli spazi del Sistema Museale. Sono 
imputati al concessionario gli obblighi e le responsabilità in materia di sicurezza sia in relazione alle 
disposizione vigenti sia a quelle che entreranno in vigore fino al termine della concessione. Il 
concessionario adotta le misure prescritte dagli organismi competenti in materia di sicurezza tra cui 
i Vigili del Fuoco e la Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo. 
 
i) Servizio di biglietteria  
 
Il seƌvizio di ďiglietteƌia Đoŵpoƌta l’eŵissioŶe e la veŶdita dei ďiglietti peƌ l’aĐĐesso agli spazi del 
Sistema Museale, il controllo degli accessi, la gestione dei servizi di prenotazione e prevendita dei 
biglietti ed i relativi adempimenti contabili secondo quanto di seguito indicato. 

 Emissione e vendita 
Il concessionario garantisce il servizio di biglietteria presso il CAOS. Il servizio comprende 
l’eŵissioŶe, la distƌiďuzioŶe e la veŶdita dei ďiglietti. 
Peƌ l’eŵissioŶe dei ďiglietti possono essere utilizzati sistemi automatici di bigliettazione. Sui 
biglietti compare oltre agli elementi identificativi previsti dal software di emissione il logo 
del sito museale. 

 Controllo accessi 
Il concessionario garantisce il controllo degli accessi. 

 Prenotazioni e prevendite 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio gaƌaŶtisĐe al visitatoƌe la possiďilità di pƌeŶotaƌe l’iŶgƌesso o aĐƋuistaƌe iŶ 
anticipo il biglietto, anche contestualmente, presso le sedi delle biglietterie, telefonicamente 
o tramite il sito internet. 
Il concessionario ha la facoltà di utilizzare anche reti distributive nazionali ed estere, previa 
approvazione del Comune. 
I ricavi del servizio di prevendita, quando attivato, spettano al concessionario ed i diritti di 
prevendita non possono in ogni caso eccedere il 10% del prezzo del biglietto. 

 Adempimenti contabili 
Il concessionario garantisce la tenuta della contabilità riguardante le entrate con 
predisposizione del relativo rendiconto mensile, nonché il versamento dell’IVA pƌoveŶieŶte 
dalla vendita dei biglietti nei tempi e nei modi previsti dalle disposizioni vigenti. 

 Prezzi dei biglietti 
I prezzi dei biglietti del Sistema Museale sono così determinati: 
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a) ďiglietto uŶiĐo iŶteƌo ĐoŵpƌeŶdeŶte l’aƌea ŵuseale CAO“ e l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo: € ϱ,ϬϬ; 
b) ďiglietto uŶiĐo ƌidotto ĐoŵpƌeŶdeŶte l’aƌea ŵuseale CAO“ e l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo: € ϯ,ϱϬ; 
c) biglietto per gruppi supeƌioƌi a ϭϬ peƌsoŶe ĐoŵpƌeŶdeŶte l’aƌea ŵuseale CAO“ e 

l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo: € ϯ,ϬϬ a peƌsoŶa 
Hanno diritto al biglietto ƌidotto i ĐittadiŶi dell’UŶioŶe Euƌopea Đhe ŶoŶ aďďiaŶo Đoŵpiuto il 
diciottesimo o che abbiano superato il sessantacinquesimo anno di età. 
Hanno diritto al biglietto gratuito in tutti i siti del Sistema Museale i cittadini residenti nel 
Comune di Terni, i disabili ed i loro accompagnatori, gli accompagnatori turistici, le guide e 
gli iŶteƌpƌeti tuƌistiĐi Ŷell’eseƌĐizio dell’attività pƌofessioŶale, il peƌsoŶale del MiŶisteƌo peƌ i 
Beni e le Attività Culturali ed i partecipanti alle attività didattiche organizzate dal Comune. 

Il concessionario garantisce al Comune 200 biglietti gratuiti/anno per il Sistema Museale, biglietti 
che saranno utilizzati dal Comune previa comunicazione al concessionario. 
Il concessionario può, previa autorizzazione del Comune, stipulare accordi con altri siti museali, 
naturalistici e turistici del territorio al fine di istituire biglietti integrati e/o partecipare a card 
territoriali e tematiche. 
 
j) Servizio di pulizia  
 
Il servizio prevede gli interventi di riassetto e di pulizia. 
Il concessionario provvede con diversa frequenza e grado di accuratezza, periodicamente o quando 
se ne ravvisi la necessità, con diversa metodologia e strumenti a seconda della conformazione e 
dell’uso dei loĐali alla pulizia: 

 ordinaria quotidiana di tutti i locali assegnati; 
 generale mensile di tutti i locali assegnati e comprendente il lavaggio dei vetri e dei telai 

delle finestre e dei corpi illuminanti e la spolveratura, interna ed esterna, dei mobili e, per il 
CAOS, la pulizia del laghetto; 

 periodica, quando se ne ravvisi la necessità, del pavimento delle sale con lavaggio e ceratura. 
Il concessionario provvede anche alla spolveratura semestrale delle opere esposte sotto il controllo 
diretto del Comune. 
Il concessionario provvede direttamente a tutte le indicazioni previste dal presente capitolato 
utilizzaŶdo ŵezzi ed attƌezzatuƌe iŶ pƌopƌia dotazioŶe. L’iŵpiego degli attƌezzi e delle ŵaĐĐhiŶe, la 
loƌo sĐelta e le loƌo ĐaƌatteƌistiĐhe teĐŶiĐhe devoŶo esseƌe Đoŵpatiďili ĐoŶ l’uso delle stƌuttuƌe, ŶoŶ 
devono essere rumorose, devono essere tecnicamente efficienti e manutenute in perfetto stato, 
inoltre devono essere dotate di tutti quegli accessori atti a proteggere ed a salvaguardare 
l’opeƌatoƌe ed i teƌzi da eveŶtuali iŶfoƌtuŶi. Tutte le ŵaĐĐhiŶe devoŶo esseƌe conformi a quanto 
previsto dalle normative infortunistiche vigenti sia in Italia che nella UE. Il concessionario è inoltre 
responsabile della custodia sia delle proprie attrezzature tecniche sia dei prodotti utilizzati. 
 
ART. 4 – DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE DA ADIBIRE ALLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI CUI 
AI P.TI b, d, e, h, i DELL’ART. 3 
 
Peƌ i seƌvizi di Đui ai p.ti ď, d, e, h, i dell’aƌt. ϯ il ĐoŶĐessioŶaƌio gaƌaŶtisĐe la pƌeseŶza di uŶ Ŷuŵeƌo 
minimo di addetti tale da consentire il corretto espletamento dei servizi. 
Al riguardo i concorrenti formulano in sede di gara un progetto di impiego del personale nel quale 
il numero minimo di addetti contemporaneamente presenti negli spazi del Sistema Museale non sia 
inferiore alle seguenti unità: 

 3 unità per il CAOS; 

 1 unità per l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo; 
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I ĐoŶĐoƌƌeŶti dovƌaŶŶo altƌesì iŶdiĐaƌe il gƌado di flessiďilità dell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo 
ŶeĐessaƌio all’adeguaŵeŶto del peƌsoŶale Ƌualoƌa iŶteƌveŶgaŶo eveŶti paƌtiĐolaƌi ed iŵpƌevisti. 
Il Comune si riserva la facoltà, qualora se ne ravvisasse la necessità, di richiedere lo spostamento, 
presso eventuali altri spazi oggetto della concessione, di alcune unità di personale. 
Il concessionario garantisce un monte orario complessivo annuo pari a ore 50/operatore per 
prolungamenti di orario o aperture straordinarie. 
 
ART. 5 – ORARI DI APERTURA DEL SISTEMA MUSEALE AL PUBBLICO 
 
L’oƌaƌio di apeƌtuƌa del “isteŵa Museale ğ il segueŶte: 
 

 CAO“ ;Museo d’aƌte ŵodeƌŶa e ĐoŶteŵpoƌaŶea ͞Auƌelio De FeliĐe͟ e Museo AƌĐheologiĐoͿ 
Dal giovedì alla domenica: 10.00-13.00 / 16.00-19.00 (17.00-ϮϬ.ϬϬ Ŷel peƌiodo di vigeŶza dell’oƌa 
legale) 
Lunedì, martedì e mercoledì chiuso 

 Paleolab 
Aperto solo per le attività didattiche  

 Anfiteatro Romano 
Sabato e domenica: 16.00-19.00 (17.00-20.00 nel peƌiodo di vigeŶza dell’oƌa legaleͿ 

 
Fermo restando il monte orario complessivo di apertura del Sistema Museale il Comune ha facoltà 
di modificare gli orari di apertura dei singoli siti. 
Il concessionario ha la facoltà di estendere il normale orario di apertura sopra indicato previa 
formale comunicazione. 
I visitatoƌi possoŶo eŶtƌaƌe fiŶo allo sĐadeƌe dell’oƌaƌio di Đhiusuƌa staďilito dal CoŵuŶe. Al 
momento della chiusura, i cui preparativi dovranno essere iniziati non prima degli ultimi 10 minuti, 
i visitatori presenti verranno informati che potranno trattenersi ancora per 20 minuti per 
completare il loro percorso. In questo caso anche il personale si tratterrà in servizio per il tempo 
necessario. 
 
Parte III. Servizi del sistema teatrale oggetto della concessione 
 
ART. 6 – CARATTERISTICHE DEI SERVIZI RELATIVI AL SISTEMA TEATRALE. 
 
Di seguito si elencano le prestazioni che dovranno essere rese in relazione ai servizi integrati di 
aĐĐoglieŶza, ƌistoƌazioŶe, pulizia, vigilaŶza e ďiglietteƌia pƌesso il “isteŵa Teatƌale ;teatƌo ͞“ergio 
“eĐĐi͟ e teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶoͿ.  
 
a) Servizio di accoglienza al pubblico  
 
Il servizio di accoglienza al pubblico presso il teatro Secci ed il teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo consiste 
nella capacità di rispondere in modo adeguato alle richieste del pubblico fornendo notizie generali 
in merito agli spettacoli ed alle iniziative ospitate, alle modalità di rappresentazione degli spettacoli 
e delle iniziative, alla disposizione dei posti Ŷelle sale e Ŷello svolgiŵeŶto dell’attività di ĐoŶtƌollo 
dei titoli d’iŶgƌesso. 
 

b) Servizio di ristorazione  
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Il ĐoŶĐessioŶaƌio può attivaƌe pƌesso l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo uŶ seƌvizio di ƌistoƌazioŶe Ŷell’aƌea veƌde 
indicata nella planimetria allegata per un ingombro massimo di 50 mq di cui al massimo 40 mq di 
somministrazione. 
Il concessionario dovrà presentare un progetto di allestimento temporaneo e stagionale dello stesso 
rispondente alle disposizioni urbanistiche, edilizie ed igienico-sanitarie vigenti ed ottenere tutte le 
autorizzazioni e licenze necessarie alla sua realizzazione e conduzione. 
Il seƌvizio di ƌistoƌazioŶe ğ svolto, pƌesso l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo, iŶ ĐoŶfoƌŵità alle disposizioŶi 
igienico-sanitarie vigenti in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e 
comprende le seguenti attività: 

 Preparazione, somministrazione e vendita al banco e al tavolo di prodotti alimentari e 
bevande destinati alla ristorazione 

 Igienizzazione e pulizia dei locali, degli impianti, delle attrezzature e degli arredi 
Il seƌvizio di ƌistoƌazioŶe dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo può esseƌe eseƌĐitato per un periodo massimo di 
120 giorni e le giornate e gli orari di apertura sono definiti dal concessionario.  
 

c) Servizio di pulizia  
 
Il servizio prevede gli interventi di riassetto e di pulizia. 
Il concessionario provvede con diversa frequenza e grado di accuratezza, periodicamente o quando 
se ne ravvisi la necessità, con diversa metodologia e strumenti a seconda della conformazione e 
dell’uso dei locali alla pulizia: 

 ordinaria, nei giorni di apertura, di tutti i locali assegnati; 
 generale mensile di tutti i locali assegnati e comprendente il lavaggio dei vetri e dei telai 

delle finestre e dei corpi illuminanti e la spolveratura, interna ed esterna, dei mobili; 
 periodica, quando se ne ravvisi la necessità, del pavimento delle sale con lavaggio e ceratura. 

Il concessionario provvede direttamente a tutte le indicazioni previste dal presente capitolato 
utilizzando mezzi ed attrezzature in propria dotazioŶe. L’iŵpiego degli attƌezzi e delle ŵaĐĐhiŶe, la 
loƌo sĐelta e le loƌo ĐaƌatteƌistiĐhe teĐŶiĐhe devoŶo esseƌe Đoŵpatiďili ĐoŶ l’uso delle stƌuttuƌe, ŶoŶ 
devono essere rumorose, devono essere tecnicamente efficienti e manutenute in perfetto stato, 
inoltre devono essere dotate di tutti quegli accessori atti a proteggere ed a salvaguardare 
l’opeƌatoƌe ed i teƌzi da eveŶtuali iŶfoƌtuŶi. Tutte le ŵaĐĐhiŶe devoŶo esseƌe ĐoŶfoƌŵi a ƋuaŶto 
previsto dalle normative infortunistiche vigenti sia in Italia che nella UE. Il concessionario è inoltre 
responsabile della custodia sia delle proprie attrezzature tecniche sia dei prodotti utilizzati. 
 
d) Servizio di vigilanza  
  
Il seƌvizio di vigilaŶza Đoŵpoƌta l’apeƌtuƌa e la Đhiusuƌa degli spazi del “isteŵa Teatƌale ĐoŶ 
paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all’iŶseƌiŵeŶto ed al disiŶseƌiŵeŶto del sisteŵa d’allaƌŵe, ove pƌevisto, Ŷel 
rigoroso rispetto degli orari di servizio e la vigilanza sul comportamento dei visitatori affinché sia 
corretto e tale da evitare pericoli di danneggiamento. 
Prevede altresì, nel caso sia presente un sistema di telecamere a circuito chiuso, il controllo dei 
monitor. 
Il servizio di vigilanza include il servizio di assistenza tecnica agli allestimenti, agli spettacoli ed alle 
manifestazioni ospitati negli spazi teatrali. 
Il seƌvizio ĐoŵpƌeŶde iŶoltƌe l’uso degli iŵpiaŶti di allaƌŵe ĐoŶ gli iŶteƌveŶti di ĐoŶtƌollo ƌesi 
necessari dalla sua attivazione in qualunque ora del giorno e della notte nonché la gestione 
operativa degli adempimenti relativi alla sicurezza degli spettatori, ed in particolare: 

 la tenuta del registro dei controlli; 
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 il rispetto delle prescrizioni contenute nel certificato di prevenzione incendi e nel piano di 
eŵeƌgeŶza iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌollo dell’aĐĐesso agli spazi del “isteŵa Teatƌale; 

 la verifica della funzionalità dei presidi di sicurezza antincendio; 

 la verifica della funzionalità dei sistemi di allarme; 

 l’eseĐuzioŶe della foƌŵazioŶe e delle eseƌĐitazioŶi sul piaŶo di eŵeƌgeŶza; 
 la Đopeƌtuƌa del seƌvizio peƌ l’iŶteƌo peƌiodo di apeƌtuƌa degli spazi del Sistema Teatrale. 
Il concessionario è responsabile della gestione della sicurezza negli spazi del Sistema Teatrale. Sono 
imputati al concessionario gli obblighi e le responsabilità in materia di sicurezza sia in relazione alle 
disposizione vigenti sia a quelle che entreranno in vigore fino al termine della concessione. Il 
concessionario adotta le misure prescritte dagli organismi competenti in materia di sicurezza tra cui 
i Vigili del Fuoco e la Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo. 
 
e) Servizio di biglietteria  
 
Il seƌvizio di ďiglietteƌia Đoŵpoƌta l’eŵissioŶe e la veŶdita dei ďiglietti peƌ l’aĐĐesso agli spazi del 
sistema teatrale, il controllo degli accessi, la gestione dei servizi di prenotazione e prevendita dei 
biglietti ed i relativi adempimenti contabili secondo quanto di seguito indicato. 

 Emissione e vendita 
Il concessionario garantisce il servizio di biglietteria, anche secondo le esigenze dei terzi 
utilizzatori, presso gli spazi del Sistema Teatrale. Il seƌvizio ĐoŵpƌeŶde l’eŵissioŶe, la 
distribuzione e la vendita dei biglietti. 

 Controllo accessi 
Il concessionario garantisce con proprio personale il controllo degli accessi. 

 Prenotazioni e prevendite 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio gaƌaŶtisĐe all’uteŶte, aŶĐhe seĐoŶdo le esigenze dei terzi utilizzatori, la 
possiďilità di pƌeŶotaƌe l’iŶgƌesso o aĐƋuistaƌe iŶ aŶtiĐipo il ďiglietto, aŶĐhe ĐoŶtestualŵeŶte, 
presso le sedi delle biglietterie, telefonicamente o tramite il sito internet. 
Il servizio di prevendita per il teatro “eĐĐi deve esseƌe gaƌaŶtito, se ƌiĐhiesto dall’utilizzatoƌe, 
nella settimana precedente lo spettacolo. 
Il concessionario ha la facoltà di utilizzare anche reti distributive nazionali ed estere, previa 
approvazione del Comune. 

 
ART. 7 – DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE DA ADIBIRE ALLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI CUI 
AI P.TI a, d, e DELL’ART. 6 
 
Peƌ i seƌvizi di Đui ai p.ti a, d, e dell’aƌt. ϲ il ĐoŶĐessioŶaƌio gaƌaŶtisĐe la pƌeseŶza di uŶ Ŷuŵeƌo 
minimo di addetti tale da consentire il corretto espletamento dei servizi. 
Al riguardo i concorrenti formulano in sede di gara un progetto di impiego del personale nel quale 
il numero minimo di addetti contemporaneamente presenti negli spazi del Sistema Teatrale, 
durante la loro utilizzazione, non sia inferiore alle seguenti unità: 

 5 uŶità peƌ Teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo Đosì ƌipaƌtite: ϭ uŶità peƌ ďiglietteƌia, ϭ uŶità peƌ 
custodia-assistenza tecnica e 3 unità per accoglienza 

 4 unità per teatro Secci così ripartite: 1 unità per biglietteria, 1 unità per custodia-assistenza 
tecnica e 2 unità per accoglienza 

I ĐoŶĐoƌƌeŶti dovƌaŶŶo altƌesì iŶdiĐaƌe il gƌado di flessiďilità dell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo 
ŶeĐessaƌio all’adeguaŵeŶto del peƌsoŶale Ƌualoƌa iŶteƌveŶgaŶo eveŶti paƌtiĐolaƌi ed iŵpƌevisti. 
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ART. 8 – ORARI DI APERTURA DEGLI SPAZI DEL SISTEMA TEATRALE 
 
L’oƌaƌio di apeƌtuƌa degli spazi del “isteŵa Teatƌale ;teatƌo “eĐĐi e teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶoͿ ğ 
definito in relazione alle necessità di ogni singolo spettacolo e manifestazione ospitata. 
 
Parte IV. Diritti e obblighi del concessionario 
 
ART. 9 – PROVENTI DALLA GESTIONE DEI SERVIZI 
 

Costituiscono proventi dalla gestione dei servizi oggetto della presente concessione gli incassi 
derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso del Sistema Museale, gli incassi derivanti dalla 
ĐoŶĐessioŶe a teƌzi dell’uso degli spazi del “isteŵa Espositivo e Teatƌale, gli iŶĐassi deƌivaŶti dalla 
vendita dei biglietti per mostre e manifestazioni culturali e gli incassi dei servizi editoriale e di 
vendita, produzione di oggettistica e ristorazione. 
Gli incassi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso al Sistema Museale sono introitati al netto 
dell’I.V.A. dal ĐoŶĐessioŶaƌio Ŷella ŵisuƌa del 100%. 
Gli altƌi iŶĐassi soŶo iŶtƌoitati al Ŷetto dell’IVA dal ĐoŶĐessioŶaƌio. 
 
ART. 10 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
 
Il concessionario deve: 
1. individuare, per lo svolgimento dei servizi di cui agli art. 3 e 6 del presente capitolato, un gruppo 

costante di persone di fiducia, in possesso delle adeguate competenze professionali garantendo 
la corretta esecuzione del servizio e fornendo un elenco del suddetto personale al Comune; 

2. ŶoŵiŶaƌe, all’iŶteƌŶo del gƌuppo, uŶ ƌespoŶsaďile Đhe fuŶge da ƌefeƌeŶte e opeƌa iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ 
il Comune, provvedendo al coordinamento dei servizi; 

3. individuare il responsabile tecnico addetto alla sicurezza ed il personale adeguatamente formato 
peƌ gaƌaŶtiƌe gli adeŵpiŵeŶti ƌiĐhiesti al puŶto hͿ dell’aƌt. ϯ ed al puŶto dͿ dell’aƌt. ϲ; 

4. foƌŶiƌe pƌiŵa dell’iŶizio di ogŶi ŵese l’eleŶĐo degli addetti pƌevisti iŶ seƌvizio ed un calendario 
giornaliero del numero di addetti da impiegare concordato con il Comune e comunicare 
tempestivamente, tramite posta elettronica, eventuali sostituzioni o variazioni; 

5. fornire mensilmente un resoconto delle ore di apertura delle sale, delle ore e del numero di 
addetti impiegati ed il resoconto delle entrate; 

6. assiĐuƌaƌe la pƌeseŶza degli addetti, pƌoĐedeŶdo all’iŵŵediata sostituzioŶe del peƌsoŶale Đhe 
risultasse assente per qualsiasi motivo ed impegnandosi a sostituire tempestivamente il 
personale che si sia dimostrato non idoneo al corretto svolgimento del servizio assegnato; 

7. gaƌaŶtiƌe da paƌte degli addetti al seƌvizio la ŵassiŵa ƌiseƌvatezza su ogŶi aspetto dell’attività e 
assicurare il rispetto della puntualità degli orari dei servizi, prestando particolare attenzione 
all’oƌaƌio di eŶtƌata ed usĐita del peƌsoŶale; 

8. fornire il personale di cartellino di riconoscimento identificativo; 
9. assiĐuƌaƌe il ƌispetto di ƋuaŶto pƌevisto Ŷell’aƌt. ϭ della legge ϭϮ.ϲ.ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϰϲ e suĐĐessive 

modifiche, recaŶte ͞Noƌŵe sull’eseƌĐizio dei diƌitto di sĐiopeƌo Ŷei seƌvizi puďďliĐi esseŶziali e 
sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della 
ĐoŵŵissioŶe di gaƌaŶzia dell’attuazioŶe della legge͟; 

10. osservare, nei confronti del proprio personale, le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste 
dai contratti in materia di retribuzione ed essere in regola con le disposizioni previdenziali, 
assicurative ed antinfortunistiche, disciplinanti i rapporti di lavoro della categoria nonché con le 
disposizioni legislative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. 
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11. ŵaŶteŶeƌe iŶ peƌfette ĐoŶdizioŶi d’uso, ŵediaŶte iŶteƌveŶti di ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia, i loĐali, 
le attrezzature, gli arredi ed i materiali degli spazi oggetto della presente concessione. Il 
concessionario tiene un registro di tutti gli interventi di manutenzione ordinaria effettuati negli 
spazi di Đui all’aƌt. Ϯ.  

12. provvedere direttamente agli allacciamenti, volture, pagamenti di tutte le utenze necessarie allo 
svolgimento del servizio (elettriche, idriche, telefoniche, gas, etc.). Il concessionario non deve 
farsi carico del pagamento della TARI in quanto gli spazi ed il servizio che lo stesso svolge sono 
comunali. Il pagamento della TARI è invece dovuto per gli spazi in cui il concessionario esercita 
attività di somministrazione. 

13. provvedere direttamente alla stipula, voltura, pagamenti dei contratti per la gestione, la 
vigilanza ed il controllo dei sistemi di allarme presenti. 

14. provvedere direttamente a tutti gli adempimenti amministrativi (autorizzazioni, iscrizioni, etc.) 
necessari allo svolgimento dei servizi oggetto della presente concessione. 

15. assumere integralmente ogni onere presente e futuro relativo a imposte, tasse, diritti, stabiliti 
dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti Locali in relazione a qualsiasi aspetto dello svolgimento dei 
servizi oggetto della presente concessione. 

16. essere in possesso dei requisiti morali e professionali di legge (in particolare iscrizione al REC – 
registro esercenti il commercio – e/o analoghi) per le attività di Đui al p.to fͿ dell’aƌt. ϯ ed al p.to 
ďͿ dell’aƌt. ϲ. 

17. nominare un preposto in possesso dei requisiti professionali per ciascuna delle attività di 
soŵŵiŶistƌazioŶe, pƌeviste al p.to fͿ dell’aƌt. ϯ ed al p.to ďͿ dell’aƌt. ϲ. 

 
ART. 11 – RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO 
 
Il concessionario è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e prescrizioni impartite 
ĐoŶ il pƌeseŶte Đapitolato, ŶoŶĐhĠ dell’otteŵpeƌaŶza al ĐoŶtƌatto ed a tutte le Ŷoƌŵe di legge e 
regolamentari in materia di appalto e di diritto del lavoro. 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio ha l’oďďligo di foƌŶiƌe al CoŵuŶe tutta la doĐuŵeŶtazioŶe ŶeĐessaƌia ad appuƌaƌe 
l’effettività di tale otteŵpeƌaŶza. 
Il concessionario è inoltre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni, di qualunque natura 
e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere, materiali, reperti che a giudizio del Comune 
risultassero causati dal personale dipendente del concessionario, anche nel caso di danni prodotti 
da negligenza e da una non corretta custodia. 
In ogni caso il concessionario dovrà provvedere tempestivamente ed a proprie spese alla riparazione 
e sostituzione delle parti o strutture deteriorate. 
Nel caso di verifica di responsabilità, con dolo o colpa, a carico del concessionario per danni e/o furti 
a opere, materiali e reperti, il Comune ha facoltà di risolvere il contratto. 
Qualora nel corso del servizio si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di qualsiasi 
natura, Il concessionario deve darne tempestiva comunicazione al Comune e comunque prestarsi a 
tutti gli accertamenti del caso. 
Fermo restando quanto sopra previsto, il concessionario è inoltre tenuto a stipulare polizza 
assiĐuƌativa peƌ la ƌespoŶsaďilità Đivile peƌ daŶŶi pƌoĐuƌati a teƌzi peƌ uŶ ŵassiŵale di € ϯ.ϬϬ0.000,00 
(tremilioni/00).  
Le polizze assicurative devono valere per tutta la durata del contratto e possono essere svincolate 
solo mediante dichiarazione liberatoria da parte del Comune. 
 
Parte V.  Programmazione, monitoraggio e valutazione 
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ART. 12 - FUNZIONI DI PROGRAMMAZIONE RISERVATE AL COMUNE E OBBLIGHI DEL 
CONCESSIONARIO 
 
Il Comune di Terni entro il 30 giugno di ciascun anno comunica al concessionario le integrazioni 
strategiche alle linee culturali del Sistema Museale e Teatrale del Comune di Terni indicate 
all’allegato Ϯ del pƌeseŶte Đapitolato. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli oďďlighi pƌevisti al p.to g dell’aƌt. ϯ della pƌeseŶte ĐoŶĐessioŶe il 
concessionario presenta entro il 31 ottobre di ogni anno un programma dettagliato delle attività 
che intende svolgeƌe Ŷell’aŶŶo suĐĐessivo. 
Il pƌogƌaŵŵa tieŶe ĐoŶto delle liŶee Đultuƌali di Đui all’allegato Ϯ del Đapitolato e delle iŶtegƌazioŶi 
di cui al comma 1 comunicate dal Comune.  
Il programma è successivamente oggetto di negoziazione e confronto con il Comune che in tale sede 
può integrarlo proponendo al concessionario proprie iniziative da realizzare negli spazi in 
concessione, concordandone le modalità di esecuzione senza oneri aggiuntivi per il Comune stesso. 
Il programma viene approvato dal Comune entro 30 giorni dalla sua presentazione. 
 
ART. 13 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELL’ESECUZIONE DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA 
CONCESSIONE 
 
La vigilanza sulla corretta gestione dei servizi oggetto della presente concessione è svolta dal 
Comune. 
Il Comune: 

 stipula il coŶtƌatto di seƌvizio pƌevisto dal Đoŵŵa ϴ dell’aƌt. ϭϭϱ del d.lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ 
 vigila sul buon funzionamento dei servizi oggetto della presente concessione 
 approva eventuali progetti migliorativi predisposti dal concessionario 
 predispone i programmi di apertura straordinaria o di prolungamento di orario nei limiti 

previsti dalla presente concessione 
 approva i programmi di apertura straordinaria o di prolungamento di orario predisposti dal 

concessionario 
 vigila sulla qualità dei prodotti e delle prestazioni, anche in rapporto ai prezzi ed alle tariffe 

praticate, anche adottando specifiche direttive 
 vigila sul rispetto delle scadenze e dei termini previsti dalla presente concessione 
 appƌova il piaŶo editoƌiale di Đui al p.to a dell’aƌt. ϯ della pƌeseŶte ĐoŶcessione 
 appƌova il piaŶo di pƌoduzioŶe di Đui al p.to Đ dell’aƌt. ϯ della pƌeseŶte ĐoŶĐessioŶe 
 appƌova i pƌogƌaŵŵi peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe di ŵostƌe, ŵaŶifestazioŶi Đultuƌali e iŶiziative 

pƌoŵozioŶali di Đui al p.to g dell’aƌt. ϯ del pƌeseŶte Đapitolato 
 
ART. 14 - OPENCULTURA E OBBLIGHI DI TRASPARENZA A CARICO DEL CONCESSIONARIO 
 
Il ĐoŶĐessioŶaƌio pƌeseŶta eŶtƌo il ϭϱ geŶŶaio ed il ϭϱ luglio di ogŶi aŶŶo uŶ ƌappoƌto sull’aŶdaŵeŶto 
dei servizi oggetto della presente concessione. 
Allo scopo di costituire la base dati peƌ l’attività di vigilaŶza e ĐoŶtƌollo di Ƌualità e peƌ ĐoŶseŶtiƌŶe 
la puďďliĐazioŶe Ŷella pagiŶa dediĐata del sito istituzioŶale del CoŵuŶe ͞opeŶĐultuƌa͟, il 
concessionario trasmette mensilmente i seguenti dati: 

 numero dei visitatori del Sistema Museale, a pagamento e non, evidenziando le variazioni 
percentuali rispetto al periodo precedente con riscontro sui biglietti venduti e le somme 
incassate 
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 numero dei visitatori, a pagamento e non, delle mostre e delle attività culturali presso il 
Sistema Museale 

 numero delle giornate di utilizzo degli spazi del Sistema Museale e Teatrale 
 numero degli scontrini fiscali emessi e importo degli incassi relativi ai servizi editoriali e di 

vendita, di produzione di oggettistica e di caffetteria e gastronomia 
 importo degli iŶĐassi ƌelativi all’utilizzazioŶe da paƌte di teƌzi degli spazi del “isteŵa Museale 

e Teatrale 
 dati sulla didattica museale (quantità laboratori, operatori e partecipanti) 

In caso di mancata comunicazione si applicano le penali previste al p.to 4 dell’aƌt. ϭϵ del pƌeseŶte 
capitolato. 
 
Parte VI. Clausole contrattuali 
 
ART. 15 – CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 
Il concessionario dovrà emettere fatture elettroniche, ai sensi della normativa vigente, a cadenza 
mensile. 
Il pagamento dei corrispettivi avverrà a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura. 
Sarà cura del Comune inviare al concessionario tutte le informazioni necessarie alla emissione della 
fattura elettronica. 
L’eveŶtuale ƌitaƌdo Ŷel pagaŵeŶto delle fatture non può essere invocato dal concessionario come 
valido motivo per la risoluzione del contratto o per la sospensione del servizio erogato. 
Lo stesso concessionario ŶoŶ potƌà altƌesì pƌeteŶdeƌe iŶteƌessi peƌ l’eveŶtuale ƌitaƌdo del 
pagamento dovuto, qualoƌa Ƌuesto dipeŶda dall’espletaŵeŶto di oďďlighi Ŷoƌŵativi ŶeĐessaƌi a 
renderlo esecutivo. 
Dai corrispettivi dovuti possono essere detratti gli importi delle pene pecuniarie applicate per 
inadempienza a carico del concessionario e da ƋuaŶt’altƌo dovesse essere dalla stessa dovuto. 
 
ART. 16 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
Il soggetto aggiudicatario assume gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136/2010, e ss.mm.ii; dovrà altresì comunicare all’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale gli estƌeŵi 
ideŶtifiĐativi dei ĐoŶti ĐoƌƌeŶti dediĐati di Đui all’aƌt. ϯ Đoŵŵa ϭ della legge ϭϯϲ/ϮϬϭϬ e ss.ŵŵ.ii. 
entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa pubblica nonché, nello stesso 
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità ed il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
generalità di quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di Ŷotoƌietà, ai seŶsi dell’aƌt.Ϯϭ del D.P.R. Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϬϬ Ŷ.ϰϰϱ. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ŶoŶ eseguiƌà alĐuŶ pagaŵeŶto a favoƌe dell’aggiudiĐataƌio iŶ 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza i termini di 
pagamento si intendono sospesi. 
 
ART. 17 – STIPULA DEL CONTRATTO ED INIZIO DEL SERVIZIO 
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IŶteƌveŶuta l’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva il ĐoŶtƌatto di ĐoŶĐessioŶe dovƌà esseƌe stipulato Ŷei teƌŵiŶi 
pƌevisti dall’aƌt. 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016 e le prestazioni oggetto della presente concessione 
hanno inizio, anche in pendenza della stipula del contratto di servizio. 
 
ART. 18 – DURATA DEL CONTRATTO 
 
Il contratto ha durata di anni 8 (otto) dalla data di inizio delle prestazioni.  
 
ART. 19 - PROROGA CONTRATTUALE 
 
La proroga è limitata ad un periodo di mesi 6 necessari alla conclusione delle procedure per 
l’iŶdividuazioŶe di uŶ Ŷuovo ĐoŶtƌaeŶte. IŶ tal Đaso il ĐoŶtƌaeŶte ğ teŶuto all’eseĐuzioŶe delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 
appaltante. 
 
ART. 20 – GARANZIA DEFINITIVA 
 
La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della 
stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le 
ŵodalità pƌeviste dall’aƌt. ϭϬϯ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 
La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata 
da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’aƌt. ϭϬϯ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 
La gaƌaŶzia defiŶitiva ğ pƌogƌessivaŵeŶte sviŶĐolata iŶ fuŶzioŶe dell’avaŶzaŵeŶto dell’eseĐuzioŶe 
del ĐoŶtƌatto, Ŷel liŵite ŵassiŵo dell’ϴϬ% dell’iŵpoƌto gaƌaŶtito. L’aŵŵoŶtaƌe ƌesiduo del ϮϬ% ğ 
svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del 
certificato di verifica di conformità. 
 
ART. 21 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe pƌiŵa dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto pƌovvedeƌà a ŶoŵiŶaƌe uŶ Diƌettoƌe 
dell’eseĐuzioŶe, ĐoŶ il Đoŵpito di ŵoŶitoƌaƌe il ƌegolaƌe aŶdaŵeŶto dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto.  
Il ŶoŵiŶativo del Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto veƌƌà Đoŵunicato tempestivamente 
all’iŵpƌesa aggiudiĐataƌia.  
 
Art. 22 – DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DAL CONCESSIONARIO 
 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dal concessionario, se non è 
disposta dal Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtratto e preventivamente approvata dalla stazione 
appaltante. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove 
il Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe lo giudiĐhi oppoƌtuŶo, ĐoŵpoƌtaŶo la ƌiŵessa iŶ pƌistiŶo, a ĐaƌiĐo del 
concessionario, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 
dell’eseĐuzioŶe. 
 
ART. 23 – LA SOSPENSIONE DEL CONTRATTO. IL VERBALE DI SOSPENSIONE. 
 
Il Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe oƌdiŶa la sospeŶsioŶe dell’eseĐuzioŶe delle prestazioni del contratto 
qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
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Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata: 
a) per ragioni di necessità o di puďďliĐo iŶteƌesse, tƌa Đui l’iŶteƌƌuzioŶe di fiŶaŶziaŵeŶti peƌ esigeŶze 
sopravvenute di finanza pubblica; 
b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che la 
ĐoŶĐessioŶe pƌoĐeda utilŵeŶte a ƌegola d’aƌte. 
Il Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto, ĐoŶ l’iŶteƌveŶto dell’eseĐutoƌe o di uŶ suo legale 
rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le 
Đause della sospeŶsioŶe, il Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe ƌedige i veƌďali di ƌipƌesa dell’eseĐuzioŶe del 
contratto. 
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 
tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
 
ART. 24 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO  
 
È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.  
Il suďappalto ğ aŵŵesso alle ĐoŶdizioŶi e Ŷei teƌŵiŶi di Đui all’aƌt. ϭϳϰ del D.lgs. Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 
 
ART. 25 – ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL CODICE DI 
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI  
 
Gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 128 del 16/04/2014, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 
16 aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo 
dell’iŵpƌesa ĐoŶĐessioŶaƌia. 
Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori 
dell’iŵpƌesa ĐoŶtƌaeŶte del suiŶdiĐato ͞RegolaŵeŶto͟. L’iŶdiƌizzo uƌl del sito ĐoŵuŶale iŶ Đui il 
ŵeŶzioŶato ͞RegolaŵeŶto͟ ğ puďďliĐato, all’iŶteƌŶo della sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ ğ 
il seguente: http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-
della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni  
 
ART. 26 – CLAUSOLE PENALI 
 
Il Comune, nei casi espressamente previsti di seguito, applica le seguenti penali: 
1. MaŶĐata sostituzioŶe di uŶ addetto asseŶte e pƌevisto Ŷell’eleŶĐo settiŵaŶale del peƌsoŶale iŶ 

seƌvizio: € ϮϱϬ,00 peƌ ogŶi gioƌŶo ;l’iŵpoƌto ğ da ŵoltipliĐaƌe peƌ il Ŷuŵeƌo di addetti 
eventualmente assenti); 

2. Ritaƌdo Ŷell’oƌaƌio di apeƌtuƌa o ŵaŶĐata pƌotƌazioŶe dell’oƌaƌio di Đhiusuƌa iŶ pƌeseŶza di 
puďďliĐo Đhe deve ultiŵaƌe il peƌĐoƌso espositivo: € ϮϬϬ,00; 

3. PeƌsoŶale seŶza ĐaƌtelliŶo di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto: € ϭϬϬ,00; 
4. In generale, qualora si verificassero da parte del concessionario inadempimenti o ritardi rispetto 

agli oďďlighi ĐoŶtƌattuali e ƌispetto all’osseƌvaŶza di diƌettive teĐŶiĐo gestioŶali delle DiƌezioŶi, il 
CoŵuŶe appliĐa uŶa peŶale Đhe può vaƌiaƌe da € ϭϱϬ,00 a € ϮϱϬ,00 per ogni inadempimento, 
fatti ĐoŵuŶƋue salvi il diƌitto al ƌisaƌĐiŵeŶto dell’eveŶtuale ŵaggioƌe daŶŶo, e la ƌisoluzioŶe del 
contratto; 

5. Nel caso venga accertata una situazione di precario stato di pulizia derivante da uno scarso livello 
delle pulizie effettuate rispetto agli obblighi contrattuali, il Comune ha la facoltà di richiedere in 
foƌŵa sĐƌitta all’iŵpƌesa iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo tali da ƌistaďiliƌe gli staŶdaƌd pƌevisti di igieŶe. 

http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni
http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni
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Tali prestazioni non danno luogo ad alcun addebito a carico del Comune in quanto fornite a 
ĐoŵpeŶsazioŶe dell’iŶadeŵpiŵeŶto. Il CoŵuŶe appliĐa ĐoŵuŶƋue uŶa peŶale paƌi a € ϮϱϬ,00. 
Nel Đaso iŶ Đui gli iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo ŶoŶ siaŶo eseguiti, oltƌe all’appliĐazioŶe della suddetta 
penale, il Comune procede alla detrazione, dal corrispettivo dovuto, degli importi relativi agli 
interventi non effettuati. Il Comune si riserva la facoltà di ordinare e di fare eseguire, a spese del 
ĐoŶĐessioŶaƌio, le pƌestazioŶi ŶeĐessaƌie peƌ l’eseĐuzioŶe degli iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo. 

6. Nel caso venga accertata una situazione di malfunzionamento e/o deterioramento dei locali, 
impianti, attrezzature, arredi, materiali e prodotti forniti dal Comune derivante da mancato o 
negligente adempimento degli obblighi del concessionario in materia di manutenzione 
oƌdiŶaƌia, il CoŵuŶe ha la faĐoltà di ƌiĐhiedeƌe iŶ foƌŵa sĐƌitta all’iŵpƌesa iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo 
tali da ristabilire la situazione ottimale. Tali prestazioni non danno luogo ad alcun addebito a 
carico del Comune in quanto fornite a compensazioŶe dell’iŶadeŵpiŵeŶto. Il CoŵuŶe appliĐa 
ĐoŵuŶƋue uŶa peŶale paƌi a € ϮϱϬ,00. Nel caso in cui gli interventi di ripristino non siano 
eseguiti, oltƌe all’appliĐazioŶe della suddetta peŶale, il CoŵuŶe pƌoĐede alla detƌazioŶe, dal 
corrispettivo dovuto, degli importi relativi agli interventi non effettuati. Il Comune si riserva la 
facoltà di ordinare e di fare eseguire, a spese del concessionario, le prestazioni necessarie per 
l’eseĐuzioŶe degli iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo. 

L’appliĐazioŶe delle peŶali saƌà pƌeĐeduta da ƌegolaƌe ĐoŶtestazioŶe sĐƌitta dell’iŶadeŵpieŶza, a 
firma del Dirigente, avverso la quale il concessionario avrà facoltà di presentare le sue 
controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa.  
Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di 
sospendere immediatamente il servizio al concessionario e di affidarlo anche provvisoriamente ad 
altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia 
definitiva.  
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 
ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà 
trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In 
tale ultimo caso il concessionario è tenuto a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni 
dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto.  
 
 
ART. 27 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il ĐoŶtƌatto ğ ƌisolto di diƌitto, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϰϱϲ, Đoŵŵa Ϯ, ĐodiĐe Đivile Ŷei segueŶti Đasi: 
 Sospensione o abbandono e mancata effettuazione, da parte del personale addetto, del servizio 

affidato; 

 Impiego di personale non sufficiente, in relazione alle dotazioni minime di cui agli art. 4 e 7, a 
garantire il livello di efficacia e di efficienza del servizio; 

 Violazione degli orari di apertura definiti dagli art. 5 e 8. 
Nel caso di risoluzione del contratto al concessionario è corrisposto il prezzo contrattuale del 
servizio effettuato sino al giorno della risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni.  
In tal caso nessun rimborso verrà effettuato per il servizio non reso. 
Peƌ l’appliĐazioŶe delle suddette disposizioni il Comune può rivalersi su eventuali crediti della ditta 
nonché sulla cauzione senza bisogno di diffide formali. 
In caso di fallimento del concessionario, il Comune si riserva la facoltà di recedere dal contratto. 
Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà 
speĐifiĐaŵeŶte ĐoŶtestata dal Diƌettoƌe dell’eseĐuzioŶe o dal ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto a 
ŵezzo di ĐoŵuŶiĐazioŶe sĐƌitta, iŶoltƌata via PEC al doŵiĐilio eletto dall’aggiudiĐataƌio. Nella 
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contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di 
eveŶtuali osseƌvazioŶi; deĐoƌso il suddetto teƌŵiŶe, l’aŵŵiŶistƌazioŶe, Ƌualoƌa ŶoŶ ƌiteŶga valide 
le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  
• fƌode Ŷella eseĐuzioŶe della ĐoŶĐessioŶe; 
• ŵaŶĐato iŶizio dell’eseĐuzioŶe della ĐoŶĐessioŶe Ŷei teƌŵiŶi staďiliti dal pƌeseŶte Capitolato; 
• ŵaŶifesta iŶĐapaĐità Ŷell’eseĐuzioŶe del seƌvizio affidato; 
• iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 
lavoro;  
• iŶteƌƌuzioŶe totale del seƌvizio veƌifiĐatasi, seŶza giustifiĐati ŵotivi, peƌ 12 giorni anche non 
ĐoŶseĐutivi Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo di duƌata del ĐoŶtƌatto;  
• ƌeiteƌate e gƌavi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 
compromettere la regolarità e la continuità della concessione; 
• ĐessioŶe del ĐoŶtƌatto, al di fuoƌi delle ipotesi pƌeviste 
• utilizzo del peƌsoŶale ŶoŶ adeguato alla peĐuliaƌità della concessione; 
• ĐoŶĐoƌdato pƌeveŶtivo, falliŵeŶto, stato di ŵoƌatoƌia e ĐoŶsegueŶti atti di seƋuestƌo o di 
pigŶoƌaŵeŶto a ĐaƌiĐo dell’aggiudiĐataƌio; 
• iŶotteŵpeƌaŶza agli oďďlighi di tƌaĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui alla legge ϭϯ agosto ϮϬϭϬ, n. 
136; 
• ogŶi altƌo iŶadeŵpiŵeŶto Đhe ƌeŶda iŵpossiďile la pƌoseĐuzioŶe della ĐoŶĐessioŶe, ai seŶsi 
dell’aƌt. ϭϰϱϯ del ĐodiĐe Đivile. 
Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 
l’aŵŵiŶistƌazioŶe potƌà pƌovvedeƌe d’uffiĐio ad assiĐuƌaƌe diƌettaŵeŶte, a spese 
dell’aggiudiĐataƌio, il ƌegolaƌe fuŶzioŶaŵeŶto del seƌvizio. Qualoƌa si addiveŶga alla ƌisoluzioŶe del 
ĐoŶtƌatto, peƌ le ŵotivazioŶi sopƌa ƌipoƌtate, l’aggiudiĐataƌio, oltƌe alla iŵŵediata perdita della 
cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle 
ŵaggioƌi spese Đhe l’aŵŵiŶistƌazioŶe dovƌà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 
 
ART. 28 - RECESSO 
 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe si ƌiseƌva la faĐoltà, iŶ Đaso di sopƌavveŶute esigeŶze d’iŶteƌesse puďďliĐo e seŶza 
Đhe da paƌte dell’aggiudiĐataƌio possaŶo esseƌe vaŶtate pƌetese, salvo Đhe peƌ le pƌestazioŶi già 
eseguite o iŶ Đoƌso d’eseĐuzioŶe, di ƌeĐedeƌe iŶ ogŶi ŵoŵeŶto dal ĐoŶtƌatto, con preavviso di 
alŵeŶo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi solaƌi da ŶotifiĐaƌsi all’aggiudiĐataƌio tƌaŵite letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata ĐoŶ 
avviso di ƌiĐeviŵeŶto. IŶ Đaso di ƌeĐesso l’aggiudiĐataƌio ha diƌitto al pagaŵeŶto da paƌte 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe delle sole pƌestazioŶi eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo 
e le condizioni previste in contratto. 
 
ART. 29 – LA VERIFICA DI CONFORMITA’  
 
La ĐoŶĐessioŶe ğ soggetta a veƌifiĐa di ĐoŶfoƌŵità, peƌ appuƌaƌe Đhe l’oggetto del ĐoŶtƌatto iŶ 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 
 
ART. 30 – FORO COMPETENTE 
 
Peƌ tutte le ĐoŶtƌoveƌsie Đhe iŶsoƌgoŶo tƌa le paƌti ĐoŶtƌaeŶti peƌ l’iŶteƌpƌetazioŶe e l’eseĐuzioŶe 
del presente contratto, è competente il Foro di Terni. 
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ART. 31 – SPESE CONTRATTUALI 
 
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa. 
Sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto, comprese quelle 
di bollo e di registro, nonché le imposte e tasse presenti e future. 
 
ART. 32 - PRIVACY 
 
FaĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto all’aƌt. ϭϯ REGOLAMENTO ;UEͿ ϮϬϭϲ/ϲϳϵ DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, si precisa che:  
 
a) Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Terni con sede in P.za M. Ridolfi n. 1 – 05100, 
Terni; Tel.: 0744.5491, PEC: comune.terni@postacert.umbria.it  
b) Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati 
MAIL: rpd@comune.terni.it ; PEC: comune.terni@postacert.umbria.it ; Indirizzo: P. M. Ridolfi n. 
1, 05100, Terni; Tel.: 0744/5491. 
c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e 
l’eveŶtuale ƌifiuto a ƌispoŶdeƌe Đoŵpoƌta l’esĐlusioŶe dal pƌoĐedimento in oggetto; 
d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono 
destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
eͿ l'iŶteƌessato al tƌattaŵeŶto ha i diƌitti di Đui all’aƌt. ϭϯ, Đo. Ϯ lett. b) tra i quali di chiedere al titolare 
del trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 
f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Terni 
implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 
trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro 
soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016 e della Legge n. 241/90, i 
soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti pubblici, gli 
oƌgaŶi dell’autoƌità giudiziaƌia. Al di fuoƌi delle ipotesi suŵŵeŶzioŶate, i dati ŶoŶ saƌaŶŶo 
comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto ŶazioŶale o dell’UŶioŶe euƌopea; 
gͿ il peƌiodo di ĐoŶseƌvazioŶe dei dati ğ diƌettaŵeŶte Đoƌƌelato alla duƌata della pƌoĐeduƌa d’appalto 
e all’espletaŵeŶto di tutti gli oďďlighi di legge aŶĐhe suĐĐessivi alla pƌoĐeduƌa ŵedesiŵa. 
Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 
h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede 
in Piazza Venezia n. 11 - 00187, Roma – Italia, iŶ ĐoŶfoƌŵità alle pƌoĐeduƌe staďilite dall’aƌt. ϱϳ, 
paragrafo 1, lettera f) del REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 
 
ART. 33 - D.U.V.R.I. 
Per quanto concerne gli adempimenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoƌo di Đui all’aƌt. Ϯϲ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/Ϭϴ, ŶoŶ si pƌoĐede alla pƌedisposizioŶe del DUVRI - 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ed alla quantificazione dei costi relativi 
alla siĐuƌezza ŶoŶ sussisteŶdo Ŷella fattispeĐie il Đosiddetto ͞ƌisĐhio da iŶteƌfeƌeŶza͟. 
 
ART. 34 – RINVIO A NORME E REGOLAMENTI 
 
Per tutto quanto non previsto e specificato nel presente capitolato, si fa rinvio alle norme ed ai 
regolamenti vigenti in materia, nonché al bando di gara. 

mailto:comune.terni@postacert.umbria.it
mailto:rpd@comune.terni.it
mailto:comune.terni@postacert.umbria.it
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Allegato 1 
SEDI DEI SERVIZI 
 
Sistema Museale 
 
Per l’effettuazione dei servizi il concessionario dispone dei seguenti spazi (come da 
planimetrie seguenti): 

 CAOS 
 Museo Archeologico e relativo deposito 
 Museo d’arte moderna e contemporanea “Aurelio De Felice” e relativo 
deposito visitabile 
 Locale caffetteria-ristorante denominato Fat 
 Spazi per esposizioni temporanee (Sala Carroponte, Sala Ronchini) 
 Terrazza edificio G 
 Sala dell’orologio 
 Studio 1 
 Area Lab 
 Ex palazzina del custode (a far data dalla conclusione dei lavori di 
ristrutturazione) 
 Laghetto 

 Paleolab presso l’ex chiesa di San Tommaso 
 Anfiteatro Romano 

 
Sistema Teatrale 
 
Per l’effettuazione dei servizi il concessionario dispone dei seguenti spazi: 

 Teatro comunale “Sergio Secci” 
 Teatro dell’Anfiteatro Romano 

 
Il concessionario dispone delle attrezzature, arredi ed apparati tecnologici indicati nel 
verbale di consegna degli spazi. 
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Allegato 2  
 
LINEE CULTURALI DEL SISTEMA MUSEALE E TEATRALE DEL COMUNE DI TERNI 

 
 

 L’attività progettuale e gestionale del concessionario si inserisce nel sistema 
integrato pubblico-privato dei soggetti operanti nel campo delle attività culturali. In 
questo sistema il concessionario è chiamato a svolgere un ruolo attivo di ideazione 
e accompagnamento in collaborazione con le pubbliche amministrazioni, le imprese 
e le associazioni operanti nel territorio.  

 

 Il CAOS – Centro Arti Opificio Siri è nel suo complesso un luogo vocato, in particolare 
ma non solo, alla contemporaneità ed alla multidisciplinarietà, un luogo di fruizione e 
di produzione. Tra i suoi obiettivi, quello di attrarre talenti artistici mettendo a 
disposizione spazi per progetti di residenza diretti alla produzione culturale nelle 
diverse discipline, dal teatro alla danza, dalla performing art alle arti visive. Ma il Caos 
è anche luogo di eventi espositivi e museali di qualità, di iniziative creative originali, 
in cui produrre e organizzare anche festival artistici, letterari, convegni e conferenze, 
reading, concerti.  CAOS è anche spazio per lo sviluppo del coworking e delle 
imprese culturali e creative. Il CAOS è anche spazio qualificato per lo sviluppo 
dell’associazionismo culturale ternano, in collaborazione con il concessionario. 

 

 Il CAOS svolge altresì un’importante azione legata alla didattica ed alla formazione 
del pubblico. 

 

 Il coinvolgimento del concessionario nell’organizzazione delle mostre del sistema 
museale è concepito non come delega ma come collaborazione, alla luce della 
reciproca consapevolezza della specificità dei rispettivi ruoli. In quest’ottica il Comune 
mantiene la diretta supervisione scientifica e culturale non solo sul programma ma 
anche sulla singola iniziativa e svolgerà un ruolo propositivo ai fini della progettazione 
annuale. 

 

 Le mostre devono essere coerenti con la missione specifica dei singoli musei così 
come indicata nei paragrafi seguenti. Debbono puntare a favorire l’esperienza 
personale di rielaborazione e appropriazione dei visitatori. Non solo occasione di 
contemplazione e memoria ma spazio per sperimentare la natura relazionale della 
creazione artistica. La scelta dei contenuti deve riguardare artisti, movimenti e temi 
rappresentati nelle collezioni, o comunque ad esse collegati, o artisti, movimenti e 
temi correnti, in particolare ma non solo, dell’arte contemporanea. La presentazione 
deve consentire la comprensione e l’apprezzamento di questi contenuti da parte del 
pubblico. Non dovranno essere esposte opere dubbie quanto ad autenticità, 
provenienza e attribuzione e qualora si formulino ipotesi critiche ancora in 
discussione ciò deve essere chiaramente spiegato ai visitatori. E’ essenziali infine la 
condivisione dei progetti espositivi con altre istituzioni culturali nazionali e 
internazionali, non solo per ripartire i costi ma anche per raggiungere obiettivi più 
ambiziosi, favorire lo scambio culturale e incentivare il confronto metodologico. 

 

 Le mission dei singoli musei del sistema sono le seguenti:  
 

Museo d’Arte Moderna e Contemporanea Aurelio De Felice 
Collezioni: arte italiana e straniera dal XIV al XXI secolo. 
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Missione: conoscenza e promozione dell’arte dal XIV al XXI secolo con particolare 
riferimento al contesto italiano e con speciale attenzione alle forme dell’arte contemporanea. 
Le mostre presso il museo ed i relativi spazi espositivi del CAOS (Sala Carroponte e Sala 
Ronchini) sono finalizzate a valorizzare le collezioni, offrendo approfondimenti monografici 
o tematici che consentano al pubblico di conoscere e apprezzare meglio il patrimonio del 
museo e che costituiscano occasioni per svilupparne lo studio. Inoltre, coerentemente con 
la sua missione istituzionale, il Museo è prevalentemente orientato alla conoscenza e 
all’approfondimento dell’arte contemporanea italiana ed europea nelle sue varie forme, 
anche sperimentali. Nella programmazione annuale deve essere prevista la rotazione di 
opere che non sono esposte nell’ordinamento permanente al fine di estendere l’accessibilità 
al pubblico delle collezioni del museo. 
Museo archeologico 
Collezioni: reperti di epoca arcaica protostorica provenienti dalle necropoli e dagli 
insediamenti del territorio; reperti di età romana rinvenuti nel territorio. 
Missione: conoscenza e promozione del patrimonio archeologico e della storia antica della 
città. 
Le mostre sono finalizzate, coerentemente con la missione del museo, all’approfondimento 
della storia antica del territorio con l’esposizione di testimonianze emerse in seguito a scavi 
recenti o non esposte in precedenza o ancora di reperti provenienti da contesti diversi che 
documentino i rapporti con altri territori o popolazioni. Non sono escluse contaminazioni tra 
la dimensione classica del museo archeologico ed espressioni del contemporaneo. 
Paleolab 
Collezioni: reperti paleontologici provenienti dagli scavi condotti nella provincia di Terni. 
Missione: conoscenza e valorizzazione delle testimonianze paleontologiche soprattutto 
attraverso l’attività didattica. 

 

 



 

 

 

 

  

 

 

 

 
Sistema Museale e Teatrale 

 

Relazione tecnica 

 

 

 

 

  



ϭ. La ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi del “isteŵa Museale e Teatƌale del CoŵuŶe di TeƌŶi, effettuata ai seŶsi dell’aƌt. 
ϭϲϰ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ e ĐoŶ le ŵodalità di Đui all’aƌt. ϲϬ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ ;pƌoĐeduƌa apeƌtaͿ ed i Đƌiteƌi di 
Đui all’aƌt. ϵϱ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ ;Đƌiteƌio dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐaŵeŶte più vaŶtaggiosaͿ, ha peƌ oggetto la 
gestioŶe iŶtegƌata dei seƌvizi di Đui all’aƌt. ϭϭϳ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, ĐͿ, dͿ, eͿ, fͿ, gͿ del d.lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ ;ĐodiĐe 
dei ďeŶi Đultuƌali e del paesaggioͿ ŶoŶĐhĠ dei seƌvizi di Đui all’aƌt. ϭϭϳ, Đoŵŵa ϯ, dello stesso ĐodiĐe pƌesso il 
“isteŵa Museale ;CAO“ CeŶtƌo Aƌti OpifiĐio “iƌi, Paleolaď e AŶfiteatƌo RoŵaŶoͿ, ed i seƌvizi iŶtegƌati di 
veŶdita, aĐĐoglieŶza, Đaffetteƌia, guaƌdaƌoďa, pulizia, vigilaŶza e ďiglietteƌia pƌesso il “isteŵa Teatƌale ;teatƌo 
ĐoŵuŶale ͞“eƌgio “eĐĐi͟ e teatƌo dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶoͿ. La ĐoŶĐessioŶe ğ effettuata Ŷell’aŵďito delle 
pƌevisioŶi dell’aƌt.ϭϭϱ, Đoŵŵa ϯ del d.lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ ;gestioŶe iŶdiƌettaͿ.  Del CAO“ faŶŶo paƌte i segueŶti spazi: 
Museo d’aƌte ŵodeƌŶa e ĐoŶteŵpoƌaŶea Auƌelio De FeliĐe, Museo AƌĐheologiĐo, spazi peƌ ŵostƌe 
teŵpoƌaŶee e attività Đultuƌali ;“ala ĐaƌƌopoŶte, sala AdƌiaŶo RoŶĐhiŶi, sala dell’Oƌologio, “tudio ϭͿ, spazi peƌ 
attività eduĐatioŶal ;Aƌea LaďͿ, spazio peƌ Đaffğ-ƌistoƌaŶte-ďookshop ;FatͿ oltƌe al teatƌo ĐoŵuŶale “eƌgio “eĐĐi 
già iŶdiĐato. Del CAO“ fa paƌte aŶĐhe l’ex palazziŶa del Đustode attualŵeŶte iŶ ƌistƌuttuƌazioŶe. 
Ϯ. La sĐelta di esteƌŶalizzaƌe la gestioŶe dei seƌvizi attualŵeŶte pƌevisti dall’aƌt. ϭϭϳ del CodiĐe dei BeŶi 
Cultuƌali ğ stata effettuata peƌ la pƌiŵa volta dal CoŵuŶe di TeƌŶi Ŷel ϮϬϬϯ ;deliďeƌa di G.C. Ŷ. ϵϬ del ϮϬϬϯͿ 
liŵitataŵeŶte ai soli seƌvizi al puďďliĐo peƌ l’alloƌa PiŶaĐoteĐa CoŵuŶale, il CeŶtƌo Visita e DoĐuŵeŶtazioŶe 
di Caƌsulae, la Mostƌa PeƌŵaŶeŶte di PaleoŶtologia e l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo, appalto affidato ai seŶsi dell’aƌt. 
Ϯϯ, Đoŵŵa ϭ, lett. ďͿ del D.Lgs. ϭϱϳ/ϵϱ peƌ uŶa duƌata di ϯϲ ŵesi ;dal ϮϬϬϰ al ϮϬϬϳͿ peƌ uŶa spesa Đoŵplessiva 
di € ϴϮϮ.ϱϮϯ,ϲϴ ;€ Ϯϳϰ.ϭϳϰ,ϱϲ/aŶŶoͿ. Il Đosto di tale appalto ŶoŶ ĐoŵpƌeŶdeva i Đosti peƌ le uteŶze, la 
vigilaŶza, le pulizie e la ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia Đhe ƌiŵaŶevaŶo a ĐaƌiĐo del ďilaŶĐio ĐoŵuŶale. Nel ϮϬϬϳ 
l’eŶte ;deliďeƌa di G.C. Ŷ. ϯϴϰ del Ϭϲ.Ϭϵ.ϮϬϬϳͿ deĐise di pƌoseguiƌe Ŷella sĐelta già Đoŵpiuta sĐeglieŶdo la 
foƌŵa della ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi ai seŶsi dell’aƌt. ϯϬ del d.lgs. ϭϲϯ/ϮϬϬϲ e dell’aƌt. ϭϭϳ del CodiĐe dei ďeŶi 
Đultuƌali e del paesaggio ;d.lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰͿ. Tale appalto ƌiguaƌdava il CAO“-CeŶtƌo Aƌti OpifiĐio “iƌi ed i suoi 
spazi ;Museo d’aƌte ŵodeƌŶa e ĐoŶteŵpoƌaŶea Auƌelio De FeliĐe, Museo AƌĐheologiĐo, aƌea espositiva, teatƌo 
ĐoŵuŶale “eƌgio “eĐĐiͿ, il CeŶtƌo visita e doĐuŵeŶtazioŶe di Caƌsulae, la Mostƌa peƌŵaŶeŶte di paleoŶtologia, 
l’AŶfiteatƌo RoŵaŶo sia Đoŵe sito aƌĐheologiĐo Đhe Đoŵe teatƌo all’apeƌto, il polo espositivo di Palazzo di 
Pƌiŵaveƌa ed il teatƌo ĐoŵuŶale Giuseppe Veƌdi. IŶ tale appalto veŶŶeƌo iŶĐlusi, a diffeƌeŶza del pƌeĐedeŶte, 
aŶĐhe tutti i Đosti ƌelativi alle uteŶze, alla ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia, ai seƌvizi di pulizia e vigilaŶza, alle taƌiffe e 
tasse ed alla pƌogettazioŶe e ƌealizzazioŶe di ŵostƌe teŵpoƌaŶee, ŵaŶifestazioŶi Đultuƌali ed attività 
pƌoŵozioŶali. La duƌata fu staďilita iŶ ϲϬ ŵesi ;ϱ aŶŶiͿ.  L’affidaŵeŶto fu effettuato tƌaŵite pƌoĐeduƌa apeƌta 
ai seŶsi dell’aƌt. ϱϱ del d.lgs. ϭϲϯ/ϮϬϬϲ ;CodiĐe degli appaltiͿ ĐoŶ il ŵetodo dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐaŵeŶte più 
vaŶtaggiosa peƌ uŶa spesa Đoŵplessiva di € ϰ.ϭϬϲ.Ϭϲϴ,ϭϳ ;€ ϴϮϭ.Ϯϭϯ,ϲϯ/aŶŶoͿ dal Ϭϭ.Ϭϱ.ϮϬϬϵ al ϯϬ.Ϭϰ.ϮϬϭϰ. 
Nel ϮϬϭϭ le ŵutate ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe e l’iŶdispoŶiďilità del teatƌo Veƌdi haŶŶo poƌtato ad uŶa ƌevisioŶe 
ĐoŶseŶsuale del ĐoŶtƌatto ĐoŶ il gestoƌe Đhe a fƌoŶte della diŵiŶuzioŶe di alĐuŶi spazi ;teatƌo ĐoŵuŶale 
Giuseppe Veƌdi e Palazzo di PƌiŵaveƌaͿ e di uŶa ƌevisioŶe oƌgaŶizzativa dei seƌvizi haŶŶo poƌtato ad uŶa 
ƌiduzioŶe del Đosto dell’appalto, da Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϭ ad apƌile ϮϬϭϰ, di € ϰϬϴ.ϯϯϯ,ϯϯ peƌ uŶa spesa Đoŵplessiva 
di € ϯ.ϲϵϳ.ϳϯϰ,ϴϰ ;€ ϳϯϵ.ϱϰϲ,ϵϳ/aŶŶoͿ. Tale ĐoŶĐessioŶe ğ stata poi ƌipƌoposta Ŷel ϮϬϭϰ ;deliďeƌa di G.C. Ŷ. 
ϭϭϯ del ϬϮ.Ϭϰ.ϮϬϭϰͿ ĐoŶ uŶa duƌata di ϲϬ ŵesi ;ϱ aŶŶiͿ a paƌtiƌe dal ϭ Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϰ ed affidata tƌaŵite 
pƌoĐeduƌa apeƌta ĐoŶ il ŵetodo dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐaŵeŶte più vaŶtaggiosa peƌ uŶa spesa Đoŵplessiva di € 
Ϯ.ϳϳϱ.ϯϵϭ,Ϯϱ. 
ϯ. le ŵutate situazioŶi eĐoŶoŵiĐhe e lo stato di dissesto fiŶaŶziaƌio dell’EŶte ;deliďeƌa del C.“. Ŷ. ϭ/ϮϬϭϴͿ 
iŵpoŶgoŶo di ĐoŶteŶeƌe al ŵassiŵo i Đosti della ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi del “isteŵa Museale e Teatƌale. IŶ 
pƌiŵis la gestioŶe del CeŶtƌo Visita e DoĐuŵeŶtazioŶe e del teatƌo ƌoŵaŶo di Caƌsulae ğ stata iŶseƌita Ŷel 
pƌogetto peƌ i seƌvizi di assisteŶza tuƌistiĐo-logistiĐa dell’aƌea della CasĐata delle Maƌŵoƌe e del ĐoŵpƌeŶsoƌio 
iŶtegƌato di pƌegio e ƋuiŶdi tolta dal “isteŵa Museale a Teatƌale. VeŶgoŶo ƌidotti gli oƌaƌi di apeƌtuƌa 
settiŵaŶale dei due ŵusei del CAO“, Đhe saƌaŶŶo apeƌti peƌ sei oƌe dal giovedì alla doŵeŶiĐa ĐoŶ uŶa 
ƌiduzioŶe del ŵoŶte oƌaƌio aŶŶuo del peƌsoŶale di ĐiƌĐa il Ϯϱ% %. VieŶe altƌesì ƌidotto del ϲϱ% il ŵoŶte oƌe 
degli opeƌatoƌi da destiŶaƌe alla didattiĐa ŵuseale gƌatuita peƌ le sĐuole del teƌƌitoƌio Ŷel peƌiodo sĐolastiĐo. 
VeŶgoŶo iŶoltƌe ƌidotte da ϭϱϬ a ϱϬ le gioƌŶate d’uso gƌatuite del teatƌo ĐoŵuŶale “eƌgio “eĐĐi Đhe il CoŵuŶe 
si tieŶe Ŷella pƌopƌia dispoŶiďilità e da ϮϬ a ϭϬ le gioƌŶate d’uso gƌatuite dell’AŶfiteatƌo RoŵaŶo. Questa 
ƌiduzioŶe ĐoŶseŶtiƌà al ĐoŶĐessioŶaƌio di aveƌe uŶa ŵaggioƌe dispoŶiďilità di ĐoŶĐessioŶe a teƌzi di tali spazi 
oltƌe a Ƌuella di ĐoŶĐedeƌe a teƌzi gli altƌi spazi del CAO“ dispoŶiďili peƌ ĐoŶvegŶi, ŵaŶifestazioŶi, laďoƌatoƌi, 
etĐ. 
VieŶe iŶoltƌe auŵeŶtato da ϱ ad ϴ aŶŶi la duƌata della ĐoŶĐessioŶe peƌ ĐoŶseŶtiƌe uŶa ŵiglioƌe ƌedditività 
della stessa. 
L’esteƌŶalizzazioŶe del sisteŵa ŵuseale e teatƌale ŶoŶ pƌegiudiĐa, Đoŵe si ğ potuto veƌifiĐaƌe Ŷelle pƌeĐedeŶti 
ĐoŶĐessioŶi, la possiďilità di attivaƌe siŶeƌgie e ĐollaďoƌazioŶi ĐoŶ le assoĐiazioŶi e le ageŶzie Đultuƌali del 
teƌƌitoƌio.  



Tale sĐelta ğ aŶĐhe oppoƌtuŶa iŶ ƌagioŶe della valutazioŶe Đoŵpaƌativa dei Đosti tƌa foƌŵe di gestioŶe iŶ 
eĐoŶoŵia e foƌŵe di gestioŶe esteƌŶalizzata. IŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŶsideƌaŶdo Đhe l’attività da esteƌŶalizzaƌe si 
Đaƌatteƌizza iŶ ďuoŶa paƌte peƌ il ĐoŶsuŵo del fattoƌe lavoƌo, la valutazioŶe Đoŵpaƌativa foƌŶisĐe esiti di 
ĐoŶveŶieŶza peƌ le foƌŵe esteƌŶalizzate iŶ ƌagioŶe del ŵiŶoƌe Đosto del lavoƌo ;iŶfeƌioƌe di ĐiƌĐa il Ϯ%Ϳ, della 
ŵaggioƌe flessiďilità del lavoƌo, della ŶeĐessità di dispoƌƌe delle ĐoŵpeteŶze pƌofessioŶali e delle ƌisoƌse 
;eĐoŶoŵiĐhe e di ƌelazioŶeͿ sia peƌ la gestioŶe oƌdiŶaƌia degli spazi e dei seƌvizi Đhe peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe di 
ŵostƌe e ŵaŶifestazioŶi iŶseƌite iŶ ĐiƌĐuiti ŶazioŶali ed iŶteƌŶazioŶali ed iŶfiŶe peƌ le eĐoŶoŵie di sĐala e di 
gaŵŵa Đhe ğ possiďile ƌealizzaƌe uŶifiĐaŶdo, sotto uŶ uŶiĐo gestoƌe, tutte le liŶee di attività ƌifeƌiďili 
all’iŶsieŵe degli spazi ŵuseali e teatƌali ;seƌvizi di ďase, oƌgaŶizzazioŶe di ŵostƌe, attività di pƌoŵozioŶe, 
gestioŶe stƌuttuƌe e appaƌati teĐŶiĐi, etĐ….Ϳ. IŶ paƌtiĐolaƌe Ŷella gestioŶe degli spazi teatƌali l’esteƌŶalizzazioŶe 
ĐoŶseŶte ƌispaƌŵi ƌispetto al Đosto del peƌsoŶale iŶ viƌtù della paƌtiĐolaƌità delle pƌestazioŶi ƌiĐhieste Đhe 
ĐoŵpoƌtaŶo oƌaƌi luŶghi di seƌvizio, aŶĐhe iŶ fasĐe ŶottuƌŶe e festive, e paĐĐhetti oƌaƌi di lavoƌo di iŵpossiďile 
ĐoŵposizioŶe Ŷell’aŵďito dei viŶĐoli ĐoŶtƌattuali dei Đoŵpaƌti puďďliĐi. 
L’esteƌŶalizzazioŶe della gestioŶe dei seƌvizi dell’aƌt. ϭϭϳ ŶoŶ Đoŵpoƌta la sottƌazioŶe al CoŵuŶe, e alla 
diƌezioŶe ĐoŵpeteŶte, della fuŶzioŶe di guida sĐieŶtifiĐo-Đultuƌale ƌelativa ai pƌogƌaŵŵi, alle attività ed all’uso 
degli spazi. 
IŶ teƌzo luogo l’espeƌieŶza degli ultiŵi aŶŶi di gestioŶe esteƌŶa, la ĐoŶosĐeŶza diƌetta dei Đosti e dei ƌiĐavi 
effettivaŵeŶte geŶeƌati dalla gestioŶe poƌta ad uŶ ulteƌioƌe ĐoŶteŶiŵeŶto dei Đosti.  
Peƌ tutti i ŵotivi sopƌa esposti il Đosto Đoŵplessivo della ĐoŶĐessioŶe peƌ i pƌossiŵi otto aŶŶi aŵŵoŶta a ĐiƌĐa 
due ŵilioŶi di euƌo. 
ϰ. “i ƌitieŶe di doveƌ ĐoŶtiŶuaƌe ad utilizzaƌe la ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi ai seŶsi dell’aƌt. ϲϬ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ 
Đoŵe avveŶuto Ŷegli ultiŵi dieĐi aŶŶi. Le ĐaƌatteƌistiĐhe dei seƌvizi da esteƌŶalizzaƌe, iŶ paƌte Đostituiti da 
attività iŶ gƌado di geŶeƌaƌe ƌeddito, ƌeŶdoŶo paƌtiĐolaƌŵeŶte appƌopƌiato l’utilizzo dello stƌuŵeŶto della 
ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi Ŷel Ƌuale il soggetto gestoƌe vieŶe ƌeŵuŶeƌato iŶ paƌte ŵediaŶte i pƌoveŶti 
dell’utilizzazioŶe eĐoŶoŵiĐa dei seƌvizi ŵedesiŵi ed iŶ paƌte, a Đopeƌtuƌa dei Đosti di gestioŶe ŶoŶ ĐoŵpeŶsati 
dai ƌiĐavi otteŶuti dalle taƌiffe deteƌŵiŶate dal CoŵuŶe peƌ la fƌuizioŶe dei seƌvizi ĐaƌatteƌizzaŶti, da uŶ pƌezzo 
a ĐaƌiĐo del CoŵuŶe.  
ϱ. Peƌ la defiŶizioŶe del pƌezzo a ďase d’asta della ĐoŶĐessioŶe di seƌvizi del “isteŵa Museale e Teatƌale si 
ƌiŵaŶda all’allegato PiaŶo EĐoŶoŵiĐo e FiŶaŶziaƌio di Massiŵa Ŷel Ƌuale soŶo desĐƌitti, iŶ siŶtesi, i paƌaŵetƌi 
di ƌifeƌiŵeŶto utilizzati. 
 

 

 



 

 

legenda: 

A1: media degli incassi dei musei nel triennio 2016-2018 

AϮ: iŶcasso Ŷetto realizzato dal coŶcessioŶario Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϴ per l’affitto delle sale del CAOS (Sala dell’Orologio, Studioϭ, Area Lab) 

Aϯ: iŶcasso Ŷetto realizzato dal coŶcessioŶario Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϴ per l’affitto di ϱϳ giorŶate del teatro Secci e di ϵ giorŶate dell’AŶfiteatro RoŵaŶo + iŶcasso Ŷetto 
previsto per l’affitto di ϲϬ giorŶate del teatro Secci al prezzo calŵierato di € ϮϬϬ,ϬϬ a giornata 

Aϰ: valore a prezzo di ŵercato dell’affitto dello spazio FAT destiŶato ad attività di ristorazioŶe 

 

B1: costo del personale per attività di coordinamento ed amministrazione – contratto di riferimento Federculture 

B2: costo del personale richiesto dalla concessione per i servizi museali – contratto di riferimento Federculture 

B3: costo del personale richiesto dalla concessione per i servizi teatrali per 190 giorni di utilizzo annuo dei teatri (media di utilizzo del triennio 2016-2018) – 

contratto di riferimento Federculture 

B4: costo del personale richiesto dalla concessione per la didattica museale - contratto di riferimento Federculture 

B5: costo netto storico delle utenze nel triennio 2016-2018 

B6: costo netto storico dei servizi di pulizia nel triennio 2016-2018 

B7: costo netto storico delle manutenzioni ordinarie nel triennio 2016-2018 

 

Dal secoŶdo aŶŶo iŶ poi il valore del servizio è rivalutato del ϱ% ŵeŶtre il valore dei costi del servizio è rivalutato dell’1,2 % 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 6° anno 7° anno 8° anno

€ 74.622,70 € 78.353,84 € 82.271,53 € 86.385,10 € 90.704,36 € 95.239,58 € 100.001,55 € 105.001,63
A1 € 1.500,00 € 1.575,00 € 1.653,75 € 1.736,44 € 1.823,26 € 1.914,42 € 2.010,14 € 2.110,65
A2 € 11.545,70 € 12.122,99 € 12.729,13 € 13.365,59 € 14.033,87 € 14.735,56 € 15.472,34 € 16.245,96
A3 € 39.977,00 € 41.975,85 € 44.074,64 € 46.278,37 € 48.592,29 € 51.021,91 € 53.573,00 € 56.251,65
A4 € 21.600,00 € 22.680,00 € 23.814,00 € 25.004,70 € 26.254,94 € 27.567,68 € 28.946,07 € 30.393,37

€ 290.388,62 € 293.873,28 € 297.399,76 € 300.968,56 € 309.840,67 € 319.082,27 € 328.710,95 € 338.745,16
€ 133.567,58 € 135.170,39 € 136.792,44 € 138.433,94 € 145.355,64 € 152.623,42 € 160.254,60 € 168.267,33

B1 € 17.873,96 € 18.088,45 € 18.305,51 € 18.525,17 € 18.747,48 € 18.972,45 € 19.200,12 € 19.430,52
B2 € 67.818,36 € 68.632,18 € 69.455,77 € 70.289,24 € 71.132,71 € 71.986,30 € 72.850,13 € 73.724,34
B3 € 57.744,22 € 58.437,15 € 59.138,40 € 59.848,06 € 60.566,23 € 61.293,03 € 62.028,55 € 62.772,89
B4 € 8.005,00 € 8.101,06 € 8.198,27 € 8.296,65 € 8.396,21 € 8.496,97 € 8.598,93 € 8.702,12

€ 156.821,04 € 158.702,89 € 160.607,33 € 162.534,61 € 164.485,03 € 166.458,85 € 168.456,36 € 170.477,83
B5 € 92.293,72 € 93.401,24 € 94.522,06 € 95.656,32 € 96.804,20 € 97.965,85 € 99.141,44 € 100.331,13
B6 € 12.295,08 € 12.442,62 € 12.591,93 € 12.743,04 € 12.895,95 € 13.050,71 € 13.207,31 € 13.365,80
B7 € 52.232,24 € 52.859,03 € 53.493,34 € 54.135,26 € 54.784,88 € 55.442,30 € 56.107,60 € 56.780,90

-€ 215.765,92 -€ 215.519,45 -€ 215.128,23 -€ 214.583,46 -€ 219.136,31 -€ 223.842,70 -€ 228.709,40 -€ 233.743,52
€ 215.765,92 € 215.519,45 € 215.128,23 € 214.583,46 € 219.136,31 € 223.842,70 € 228.709,40 € 233.743,52Contributo compensativo a carico del Comune
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